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Branco “Vecchio Lupo delle Serre”

Via Lupis: 1a orma

Il ragazzo incontra i Vecchi Lupi

Dal Libro della Giungla, I fratelli di Mowgli

Si sentì un leggero fruscio nel folto dei cespugli, e Papà Lupo si piegò sulle zampe posteriori pronto per slanciarsi. 
Allora, se foste stati lì a guardare, avreste visto la cosa più straordinaria del mondo: l'arrestarsi del lupo a metà del suo slancio. 
Esso aveva spiccato il salto, prima di vedere su che cosa sarebbe arrivato, poi aveva tentato di fermare lo slancio. E così successe che saltò dritto in aria per tre o quattro piedi di altezza e ricadde quasi sul punto di partenza. 
- Un uomo, - ringhiò tra i denti. - Un cucciolo d'uomo! Guarda!  
Dal Vangelo secondo Matteo

Vedendo Gesù una gran folla intorno a sé, ordinò di passare all'altra riva. Allora uno scriba si avvicinò e gli disse: «Maestro, io ti seguirò dovunque tu andrai». Gli rispose Gesù: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo».
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Incontrando i Vecchi Lupi, come Mowgli, si chiede di entrare nel Branco e seguirlo. Ma seguire impone delle esigenze e delle regole che bisogna rispettare.  Anche Gesù chiede di osservare delle regole se lo vogliamo seguire.

[image: image4.jpg]



Il Lupetto segue le regole.
Via Lupis: 2a orma

Il Cucciolo entra in tana
Dal Libro della Giungla, I fratelli di Mowgli 

Benché le mascelle di Papà Lupo si fossero strette sul dorso del piccino, nemmeno un dente ne aveva graffiata la pelle, quando lo depose fra i lupacchiotti. 
- Com'è piccolo! E com'è spelato e anche ardito! - disse Mamma Lupa dolcemente. 
Il bambino si faceva largo fra i cuccioli per avvicinarsi al pelo caldo della Lupa.
Dal Vangelo secondo Luca

A Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d'Israele; lo Spirito Santo che era sopra di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge.
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Entrare nella Tana significa condividere la vita degli altri; fare della propria vita e del proprio cuore la loro tana; così quel luogo diventa una casa felice per tutti. 

Gesù, accolto nel tempio, fece della casa di Dio la sua tana, e fece del suo cuore una casa felice per tutti...
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 Il Lupetto fa della tana una casa felice.
Via Lupis: 3a orma

Il Cucciolo è accolto dal branco
Dal Libro della Giungla, I fratelli di Mowgli
Papà Lupo aspettò finché i suoi cuccioli furono in grado di correre un po' e poi, la notte della riunione del branco, li portò insieme a Mowgli e a Mamma Lupa alla Rupe del Consiglio: la cima di una collina coperta di ciottoli e di massi dove un centinaio di lupi potevano comodamente accovacciarsi.
Dal Vangelo secondo Marco

Gli presentavano dei bambini perché li accarezzasse, ma i discepoli li sgridavano. Gesù, al vedere questo, s'indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite, perché a chi è come loro appartiene il regno di Dio. In verità vi dico: Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, non entrerà in esso». E prendendoli fra le braccia e ponendo le mani sopra di loro li benediceva.
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Nel Branco tutti sono accolti così come sono, con i loro pregi e i loro difetti, tenendo uno sguardo privilegiato, ancor più amorevole, verso chi è in difficoltà. 

Il Lupetto è accogliente.
Via Lupis: 4a orma

Il Cucciolo è accolto nella Sestiglia

Dal Libro della Giungla, I fratelli di Mowgli

"Portatelo - disse Bagheera a Papà Lupo - e allevatelo come si conviene ad uno del Popolo Libero. Ed ecco che Mowgli venne accolto nel branco dei lupi di Seeonee per l'offerta di un toro e per le buone parole di Baloo".
Dal Vangelo secondo Marco

Gesù salì sul monte, chiamò a sé quelli che egli volle ed essi andarono da lui. Ne costituì Dodici che stessero con lui e anche per mandarli a predicare e perché avessero il potere di scacciare i demòni. Costituì dunque i Dodici: Simone, poi Giacomo di Zebedèo e Giovanni fratello di Giacomo, e Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananèo e Giuda Iscariota, quello che poi lo tradì.

Nella Sestiglia ci si sente chiamati per nome, uno a uno, per formare una piccola famiglia nella grande famiglia felice del Branco, e aiutarsi a vicenda in ogni attività.


Il Lupetto gioca e caccia insieme alla Sestiglia.
Via Lupis: 5a orma

Al Cucciolo è imposto il Fazzolettone
Dal Libro della Giungla, Come venne la paura

Disse Baloo a Mowgli: Come la liana circonda il tronco dell'albero, la Legge abbraccia il futuro e il passato, perché "la forza del Branco è il Lupo, e la forza del Lupo è il Branco".

[Il fazzolettone ricorda che la forza del Branco circonda e aiuta il Lupo, come la liana il tronco, e ricorda anche che ogni Lupo si deve rivestire dei valori del Branco].
Dalla Lettera ai Galati

Tutti voi siete figli di Dio per la fede in Cristo Gesù, poiché quanti siete stati battezzati in Cristo, vi siete rivestiti di Cristo. Non c'è più giudeo né greco; non c'è più schiavo né libero; non c'è più uomo né donna, poiché tutti voi siete uno in Cristo Gesù.
Indossando il fazzolettone, e l'uniforme, ognuno si deve sentire rivestito dei valori dello Scoutismo, ricordandosi che per essere un buon Lupetto bisogna innanzitutto rivestirsi dell'amore di Gesù. 
L'uniforme, inoltre, abbatte ogni divisione e ogni separazione.


Il Lupetto veste l'uniforme delle Buone Azioni.
Via Lupis: 6a orma

Il Cucciolo conosce il Totem

Dal Libro della Giungla, I fratelli di Mowgli

[Il totem raffigura Akela], il grosso lupo grigio e solitario che guidava tutto il branco per la sua forza e la sua astuzia e se ne stava lungo disteso sulla roccia.
Dal Vangelo secondo Marco

Gesù, chiamati a sé i discepoli, disse loro: «Voi sapete che coloro che sono ritenuti capi delle nazioni le dominano, e i loro grandi esercitano su di esse il potere. Fra voi però non è così; ma chi vuol essere grande tra voi si farà vostro servitore, e chi vuol essere il primo tra voi sarà il servo di tutti. Il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti».
Il servizio e la dedizione di Akela insegnano a ciascun Lupetto che se vuole scalare la Rupe deve imparare a servire.


Il Lupetto si mette a servizio degli altri.
Via Lupis: 7a orma

Il Cucciolo impara il motto

Dal Libro della Giungla, La caccia di Kaa

Baloo, il Maestro della Legge, insegnava a Mowgli le Leggi della Selva e dell'Acqua; che cosa dire a Mang, il Pipistrello, quando lo disturbava fra i rami di pomeriggio, e come avvisare le bisce negli stagni prima di buttarsi a guazzare fra di loro. 
[Mowgli impara a fare "del suo meglio"].

Dal Vangelo secondo Luca

Gesù disse: Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi maltrattano. A chi ti percuote sulla guancia, porgi anche l'altra; a chi ti leva il mantello, non rifiutare la tunica. Da' a chiunque ti chiede; e a chi prende del tuo, non richiederlo. Ciò che volete gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro. [...] 
Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro.
Fare del proprio meglio non vuol dire essere perfetti in ogni cosa, ma mettere il cuore in ogni cosa, e con il cuore mettere tutta l'attenzione, tutta la fantasia, tutto l'impegno.


Il Lupetto fa del suo meglio in ogni circostanza.
Via Lupis: 8a orma

Il Cucciolo impara la Legge del Lupetto

Dal Libro della Giungla, La caccia di Kaa

Baloo gli insegnava a Mowgli la Legge della Jungla. Il vecchio orso bruno, grosso e pesante, era proprio soddisfatto di avere un allievo con un'intelligenza così pronta, poiché i lupacchiotti imparano soltanto quel po' della Legge della Jungla che riguarda il loro branco o la loro tribù, e scappano appena sono capaci di ripetere i Versi di Caccia. Ma Mowgli, come cucciolo d'uomo, doveva imparare molto di più.
Dal Vangelo secondo Matteo

Gesù disse: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il più grande e il primo dei comandamenti. E il secondo è simile al primo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti».
La prima Legge che ogni Lupetto deve rispettare è quella insegnata da Gesù: la legge dell'amore. 
Un amore che abbraccia tutti: Dio stesso, la natura, l'aria, l'acqua, il fuoco, il vento, la pioggia, le piante, gli alberi, gli uccelli, ogni animale, e soprattutto ogni altra persona.

Il Lupetto ama e rispetta Dio, il creato, le altre persone.
Via Lupis: 9a orma

Il Cucciolo con la promessa diventa Lupetto

Dal Libro della Giungla, Il fiore rosso 

Appena fu abbastanza grandicello per capire, Bagheera disse a Mowgli che non doveva mai uccidere il bestiame bovino, poiché egli era stato accettato nel branco grazie all'offerta di un toro. Questa è la Legge della Jungla. Mowgli obbedì fedelmente. Egli cresceva a vista d'occhio, robusto come può diventare un ragazzo che non ha nessun altro pensiero al mondo se non di procurarsi da mangiare.
Dagli Atti degli Apostoli
Le persone, all'udir parlare Pietro, si sentirono trafiggere il cuore e dissero: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». E Pietro disse: «Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli».


Con la Promessa si entra a far parte della famiglia Scout, come con il Battesimo si entra a far parte della famiglia dei figli di Dio.
Il Lupetto s'impegna a mantenere sempre la Promessa fatta, e ogni altra promessa, anche fuori dagli incontri.


Il Lupetto rispetta ogni promessa fatta.
Via Lupis: 10a orma

Il Lupetto fa il saluto per la prima volta

Dal Libro della Giungla, La caccia di Kaa
Baloo disse a Bagheera riguardo i saluti che stava insegnando a Mowgli: "Ora gli sto insegnando le Parole Maestre della Jungla, che devono proteggerlo dagli uccelli, dai serpenti e da tutti quelli che cacciano su quattro zampe, salvo quelli del suo branco. Egli sa ormai chiedere aiuto, purché si ricordi le parole, a tutti nella jungla".
Dalla Secondo Lettera ai Corinzi

Fratelli, state lieti, tendete alla perfezione, fatevi coraggio a vicenda, abbiate gli stessi sentimenti, vivete in pace e il Dio dell'amore e della pace sarà con voi. Salutatevi a vicenda con il bacio santo. 

Il saluto, agli altri ci fa riconoscere come Lupetti, a noi stessi ricorda che dobbiamo sempre sostenere il più debole. Il Lupetto, inoltre, saluta sempre con il sorriso nel cuore. 

Il Lupetto saluta tutti con gentilezza e sorridendo.
Via Lupis: 11a orma

Il Lupetto partecipa al Grande Urlo

Dal Libro della Giungla, I cani rossi 

Akela disse: "Questa è una buona caccia! Per il Branco, per tutto il Branco, per la tana e per la covata, per la caccia di dentro e di fuori; per il maschio che guida la compagna e il cucciolo, il piccolo cucciolo nella tana: È deciso! È deciso! È deciso! Daremo battaglia! Il branco rispose con un ululato profondo e lacerante, che risuonò nella notte come un grosso albero che crolla al suolo. - È deciso! Ci batteremo! - fu l'urlo di tutti".
Dagli Atti degli Apostoli

La moltitudine di coloro che eran venuti alla fede aveva un cuore solo e un'anima sola e nessuno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro comune. 

Nel Grande Urlo, tutti i Lupetti s'impegnano a vivere l'attività che sta per iniziare, e ogni altra attività, facendo del proprio meglio. 

"Sì, Meglio, meglio, meglio, meglio!". Ripetendolo quattro volte l'impegno, la promessa diventa solenne.
Inoltre, gridandolo insieme, con una voce sola, si manifesta il desiderio di essere tutti uniti, un cuore solo e un'anima sola, come lo erano i primi cristiani.


Il Lupetto è un solo urlo e un solo cuore con tutto il Branco.
Via Lupis: 12a orma

Il Lupetto inizia la Stagione di Caccia

Dal Libro della Giungla, I fratelli di Mowgli

Erano le sette di sera, di una serata molto calda fra le colline di Seeonee, quando Papà Lupo si svegliò dal suo riposo diurno. Si grattò, sbadigliò e stirò le zampe una dopo l'altra per scuoterne dall'estremità il torpore del sonno. Mamma Lupa se ne stava accucciata, con il grosso muso in terra, in mezzo ai suoi quattro cuccioli che si rotolavano mugolando, e la luna splendeva dentro la bocca della tana che era la loro casa. - Augrh - gridò Babbo Lupo - è ora di rimettersi in caccia.
Dal Vangelo secondo Marco

Gesù chiamò i Dodici, e incominciò a mandarli a due a due e diede loro potere sugli spiriti immondi. E ordinò loro che, oltre al bastone, non prendessero nulla per il viaggio: né pane, né bisaccia, né denaro nella borsa; ma, calzati solo i sandali, non indossassero due tuniche.

Come per i discepoli mandati da Gesù, anche i Lupetti vivono la caccia come un'occasione per fare del bene a se stessi e agli altri, attraverso la conquista della preda.
Una vera caccia si fa nella sobrietà, senza lamentarsi, accogliendo le difficoltà con gioia.


Il Lupetto caccia con gioia.
Via Lupis: 13a orma

Il Lupetto conquista la preda e avanza sulla Rupe

Dal Libro della Giungla, La corsa di primavera

Fratello Bigio tra un balzo e l'altro, disse: 
- Cucciolo d'Uomo, Padrone della Jungla, Figlio di Raksha, fratello mio di tana, sebbene in primavera io lo dimentichi per un po', la tua traccia è la mia traccia, la tua tana è la mia tana, la tua preda è la mia preda.
Dal Vangelo secondo Marco

Gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, in un luogo solitario, e riposatevi un po'». Era infatti molta la folla che andava e veniva e non avevano più neanche il tempo di mangiare. Allora partirono sulla barca verso un luogo solitario, in disparte.

Come dice fratel Bigio, la preda è veramente conquistata se si ha la gioia di condividerla con gli altri.
Anche gli Apostoli, al termine della loro preda (andare per le città e preparare la strada a Gesù), si riunirono nella "tana" insieme a Gesù per condividere la gioia di quanto il Signore aveva fatto in loro.


Il Lupetto condivide ogni sua preda con il Branco.
Via Lupis: 14a orma

Il Lupetto acquisisce la Specialità

Dal Libro della Giungla, La caccia di Kaa

Mowgli sapeva arrampicarsi quasi tanto bene quanto sapeva nuotare, e nuotava così bene come correva; Baloo gli insegnava a distinguere un ramo fradicio da uno solido, a rivolgere cortesemente la parola alle api selvatiche, quando s'imbatteva in un alveare, a cinquanta piedi da terra.
Dalla Prima Lettera ai Corinzi

Vi sono diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diversità di operazioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. E a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l'utilità comune: a uno viene concesso dallo Spirito il linguaggio della sapienza; a un altro invece, per mezzo dello stesso Spirito, il linguaggio di scienza; a uno la fede per mezzo dello stesso Spirito; a un altro il dono di far guarigioni per mezzo dell'unico Spirito; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di distinguere gli spiriti; a un altro le varietà delle lingue; a un altro infine l'interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose è l'unico e il medesimo Spirito che le opera, distribuendole a ciascuno come vuole.

Ogni specialità che si acquista deve essere vissuta per il bene di tutto il Branco; non deve essere motivo di vanto, ma di servizio.

Il Lupetto acquisisce le specialità per crescere insieme al Branco.
